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SIDERURGIA, BERCO; GAMBARDELLA (UILM): “INCONCEPIBILE LA POSIZIONE 
DEL ‘MANAGEMENT’ CHE HA DETTO NO A LAVORATORI, SINDACATI E GOVERNO 
ITALIANO. AZIENDA ARROCCATA SU POSIZIONE UNILATERALE RISPETTO AI 611 
ESUBERI DICHIARATI” 
 
Dichiarazione di Guglielmo Gambardella, coordinatore di settore per la siderurgia 
della Uilm nazionale 
 
 
“Una posizione di chiusura immotivata, fortemente irriguardosa nei confronti dei lavoratori 

coinvolti, ma anche del sindacato che li ha rappresentati e del governo che ha proposto 

una giusta mediazione”. Così Guglielmo Gambardella, coordinatore di settore della Uilm 

nazionale a margine del tavolo sulla vertenza Berco presso il dicastero del Lavoro in via 

Fornovo a Roma. “La direzione aziendale del gruppo siderurgico controllato dalla 

ThyssenKrupp –ha continuato Gambardella- da ieri si è espresso negativamente su ogni 

proposta avanzata dal sindacato. Ma oggi ha fatto di più: ha addirittura bocciato una 

saggia proposta di mediazione avanzata dal ministro competente Enrico Giovannini, 

intervenuto personalmente alla riunione in corso con lo scopo di avviarla ad una soluzione 

positiva. La proposta dell’esponente dell’esecutivo Letta prevede 12 mesi di Cigs per 

ristrutturazione, con mobilità volontaria ed incentivata, ricollocazione e 

formazione;congelamento degli istituti del cottimo e con cottimo, Pdr per 24 mesi con 

apertura di un tavolo per il raggiungimento di un nuovo accordo.. Invece dal ‘management’ 

italiano della Berco è stato innalzato un vero e proprio muro. Come si fa a replicare al 

ministro sostenendo che la sua proposta non risponde alle esigenze dell’azienda?”. Il 

dirigente sindacale della Uilm avverte: “Ora il gioco si fa duro, perché un’azienda non può 

negarsi ai  propri lavoratori, a chi li rappresenta sindacalmente e, addirittura, al governo 

del Paese in cui ha operato finora. Il ‘management’ Berco scenda dalla torre d’avorio in cui 

si è asserragliato.l’ipotesi del verbale d’accordo prospettata dal ministro Giovannini, pur 

presentando dei punti critici rispetto alle posizioni sindacali è un testo che, se ultimativo 

eravamo disposti a firmare. Confidiamo ancora che Berco ci ripensi ”. 
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